
 

 

DETERMINA A CONTRARRE  

DELL’AMMINISTRATORE UNICO 

n. 39 del 29 Luglio 2022 

  

L’AMMINISTRATORE UNICO DOTT. GUGLIELMO BORRI 

 

VISTO  il verbale di assemblea del 10 febbraio 2020 con il quale è stato nominato Amministratore Unico il 

sottoscritto Dott. Guglielmo Borri, con conferimento al medesimo dei poteri inerenti l'attività contrattuale; 

VISTA la documentazione predisposta dall’ufficio appalti di Arezzo Multiservizi, nonché gli atti di indirizzo e 

gestionali conseguentemente adottati, dai quali risulta che occorre sopperire immediatamente, mediante 

affidamento di appalti ai sensi del d.lgs. 18 aprile 2016 n. 50 alle necessità della società; 

VISTO  lo Statuto sociale vigente e gli atti di natura regolamentare e gestionale adottati; 

VISTA  la legge 7 agosto 1990, n. 241 che reca “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 

di diritto di accesso ai documenti amministrativi” 

VISTI i vigenti Regolamenti e Direttive UE 23, 24 e 25 del 26 febbraio 2014  in materia di affidamento di 

contratti  pubblici; 

VISTO   il D.Lgs 50/2016 e in particolare gli artt. 32 comma 2 ultima parte, 35 e 36 comma 2 lettera a), che 

consentono per i contratti di importo inferiore a Euro 40.000,00 il ricorso all'affidamento diretto anche 

senza previa consultazione di due o più Operatori Economici, tramite determina a contrarre che contenga 

almeno l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso dei 

requisiti di carattere generale, il possesso dei requisiti tecnico-professionali se richiesti; 

TENUTO CONTO peraltro delle previsioni contenute nel D.L. 76/2020, così come modificato dal D.L. 

77/2021, finalizzate alla semplificazione ed accelerazione delle procedura di affidamento ed in particolare 

l’art. 1 comma 2 lettera a), che consente in deroga all’art. 36, l’affidamento diretto anche con le modalità 

semplificate di cui sopra per appalti di servizi e forniture di importo inferiore ad euro 139.000,00; 

VISTO l'art. 36 comma 9bis del d.lgs. 50/2016, secondo cui "le stazioni appaltanti procedono 

all'aggiudicazione dei contratti di cui al presente articolo sulla base del criterio del minor prezzo [..]" 

TENUTO CONTO che nel giugno 2021 sono stati individuati nella porzione di muro già oggetto di 

manutenzione del cimitero Monumentale di Arezzo delle esfoliazioni e sbriciolamenti della pietra; 

VISTE le relazioni del DL arch. Giommoni Mirko in data 13 settembre 201 e del dott. Ceccolini Sandro, 

restauratore indicato dalla Soprintendenza di Arezzo ed al quale al momento dell’appalto dei lavori era stata 

richiesta consulenza sulla tipologia  dei prodotti chimici necessari per il corretto restauro della pietra, nella 

quale viene rilevata la criticità di una eventuale risalita dell’umidità presente nel paramento, con eventuale 

ristagno di acqua in alcune zone interne al rivestimento che con il tempo creano sfaldamento della pietra 

esterna; 

TENUTO CONTO che risulta necessario intervenire su detta porzione di paramento prima che la pietra possa 

ulteriormente deteriorarsi, mediante applicazione periodica di prodotti superficiali non idrorepellenti che 

facciano traspirare la pietra; 

DATO ATTO CHE all’interno della struttura non è presente alcuna figura dotata delle necessarie competenze 

per intervenire in tal senso; 

CONSIDERATO CHE sia ritenuto opportuno affidare lo svolgimento del predetto incarico a figura esterna 

mediante affidamento di incarico professionale; 

TENUTO CONTO dell’importo stimato per l’affidamento del servizio inferiore a € 139.000,00 ed pari ad Euro 

550,00 oltre iva e cap se dovuti, e che pertanto è possibile ricorrere all’affidamento diretto senza previa 

consultazione di altri operatori economici; 

DATO ATTO che l’O.E Ceccolini Sandro si è dichiarato disponibile all’esecuzione del servizio, alle condizioni 

stabilite nel contratto; 

DATO ATTO altresì che la prestazione ha natura di lavoro autonomo e carattere altamente qualificato, ed è 

di natura temporanea; 

ACQUISITA dal suddetto professionista dichiarazione circa il possesso dei requisiti di legge; 

DATO ATTO che risulta adeguata copertura economico-finanziaria, garantita da fondi propri della Stazione 

Appaltante 



 

DETERMINA  

Di adottare la presente determina a contrarre ai sensi di quanto contenuto al comma 2 dell’art. 32 del D.Lgs. 

18/04/2016 n. 50 e di affidare all’O.E. Ceccolini Sandro l’incarico di “Restauro di porzione di materiale 

lapideo posto al primo ripiano di destra del cimitero Monumentale di Arezzo SMART CIG ZF53755F4E; 

1. Il contratto è affidato e sarà eseguito alle condizioni di seguito indicate e comunque anche per quanto 

qui non dedotto nel rispetto delle norme di legge e regolamentari vigenti: 

- Importo: € 550,00 oltre iva e cap se dovuti; 

- Opzione: € 1.650,00 oltre iva e cap per eventuali ulteriori interventi di restauro del materiale lapideo 

presente nella stessa area di intervento; 

- Termini e modalità di esecuzione: entro 45 giorni dalla sottoscrizione dell’atto di affidamento. 

Il RUP provveda agli adempimenti conseguenti come per legge, e dunque tra l'altro alla pubblicazione della 

presente Determina nel sito istituzionale della società, sezione Amministrazione Trasparente, in 

ottemperanza a quanto disposto dall’art. 37 lettera b) D. Lgs.  33/2013. 

 

Il contratto sarà stipulato dall'Amministratore Unico. 

 

L’ Amministratore Unico 

Dott. Guglielmo Borri 


